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GIURISPRUDENZA
DIMISSIONI NEL PERIODO

PROTETTO: SENZA CONVALIDA
NIENTE NASPI

Con l’ordinanza n. 6979 del 24 marzo 2026, la
Corte di Cassazione ha ribadito che le dimissioni
rassegnate dalla lavoratrice nel periodo protetto,
in assenza della convalida prevista dall’art. 55 del
D. Lgs. n. 151/2001, sono inefficaci e non
determinano la cessazione del rapporto di lavoro,
con conseguente insussistenza del requisito

della disoccupazione involontaria necessario per
l’accesso alla NASpI. La Corte ha inoltre precisato
che è esclusa ogni possibile sanatoria successiva
delle dimissioni per effetto del decorso del periodo
protetto.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 6979, 24.03.2026).

Con la sentenza del 17 marzo 2026 (causa C-
258/24), la Corte di Giustizia UE ha precisato che,
in un’organizzazione di tendenza, l’appartenenza
alla religione non può essere considerata requisito
essenziale per lo svolgimento della prestazione
lavorativa se l’attività può essere svolta anche da
persone non appartenenti alla confessione
religiosa. Non è sufficiente un generico richiamo

ai valori o all’etica dell’organizzazione: il datore -
per evitare che il licenziamento sia dichiarato
discriminatorio ai sensi della Direttiva 2000/78 -
deve dimostrare che il requisito religioso incide in
modo determinante sulla capacità del lavoratore di
svolgere le proprie mansioni.
(CGUE, Sent., C-258/24, 17.03.2026).

LICENZIMENTO E REQUISITO RELIGIOSO: I LIMITI NELLE ORGANIZZAZIONI DI
TENDENZA 

CONTENUTI  INAPPROPRIATI VIA E-EMAIL: LEGITTIMO IL LICENZIAMENTO 

Con la sentenza n. 86 del 19 marzo 2026, il
Tribunale di Ravenna ha confermato la legittimità
del licenziamento per giusta causa di un
dipendente che aveva inviato a una collega,
tramite e-mail aziendale, un video contenente
immagini di un altro lavoratore nudo. Il giudice ha
ritenuto non credibile la tesi difensiva fondata
sulla buona fede e sull’errore, escludendo qualsiasi

collegamento con esigenze lavorative. La condotta
è stata pertanto qualificata come grave violazione
delle regole di convivenza e del “minimo etico” in
ambito lavorativo, e conseguentemente idonea a
compromettere in modo irreparabile il vincolo
fiduciario.
(Trib. di Ravenna, Sent., n. 86, 19.03.2026).



MALATTIA E LICENZIAMENTO: LA CASSAZIONE CHIUDE ALLE “SCORCIATOIE”
SULLO SCARSO RENDIMENTO
Con l’ordinanza n. 5469 dell’11 marzo 2026, la
Corte di Cassazione ha ribadito che le assenze per
malattia, pur incidendo negativamente sulla
produttività aziendale, non possono integrare
l’ipotesi di scarso rendimento, in quanto non
riconducibili a una condotta imputabile al
lavoratore. In presenza di un nesso tra recesso e
malattia trova applicazione la disciplina speciale

di cui all’art. 2110 c.c., che impedisce il
licenziamento prima del superamento del periodo
di comporto. Pertanto, secondo la Corte, ne
consegue l’illegittimità del recesso intimato per
GMO ove fondato, anche indirettamente, sulle
assenze per malattia.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 5469, 11.03.2026).

IMPATRIATI: ACCESSO AL REGIME
ANCHE CON DATORE ESTERO E
LAVORO DA REMOTO
Con la risposta n. 82 del 20 marzo 2026, l’Agenzia
delle Entrate ha chiarito che il nuovo regime
impatriati spetta anche a chi trasferisce la
residenza in Italia continuando a lavorare da
remoto per un datore di lavoro estero, purché
l’attività sia svolta prevalentemente nel territorio
dello Stato italiano.

In presenza di figli minori residenti in Italia, si
applica inoltre l’agevolazione rafforzata con
imponibile al 40%, anche se i familiari sono
rientrati prima del lavoratore.
(Agenzia delle Entrate, Risposta n. 82/2026 del
20.03.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la circolare n. 28 del 16 marzo 2026, l’INPS
fornisce indicazioni operative sull’adeguamento
dei requisiti pensionistici alla speranza di vita per
il biennio 2027-2028, prevedendo un incremento
dei requisiti di accesso di un mese nel 2027 e di
tre mesi dal 2028, nonché l’adeguamento dei
valori di somma di età anagrafica e anzianità
contributiva di 0,3 unità.

La circolare individua, inoltre, specifiche ipotesi di
esclusione dall’adeguamento, in particolare per i
lavoratori addetti ad attività gravose o usuranti, e
conferma discipline differenziate per taluni
comparti, tra cui difesa e sicurezza. 
(INPS, Circolare n. 28 del 16.03.2026).

PENSIONI 2027-2028: NUOVI REQUSITI IN ARRIVO TRA AUMENTI, ECCEZIONI
E REGOLE SPECIALI 

Con provvedimento n. 152 del 4 marzo 2026, il
Garante per la protezione dei dati personali ha
sanzionato ITA Airways e Alitalia per complessivi
1,25 milioni di euro, ritenendo illecito il
trasferimento dei fascicoli personali dei
dipendenti, messi a disposizione tramite una
cartella informatica condivisa, in assenza di una
base giuridica idonea. L’Autorità ha precisato che, 

in presenza di soggetti giuridicamente distinti e
in un contesto di discontinuità aziendale, la
circolazione dei dati dei lavoratori non può essere
giustificata da generiche esigenze organizzative,
ma deve rispettare i principi di liceità e
correttezza del trattamento 
(Garante per la protezione dei dati personali,
provv. n. 152 del 4.03.2026).

TRASFERIMENTO DEI DATI DEI LAVORATORI SENZA BASE GIURIDICA:
SANZIONATE ITA AIRWAYS E ALITALIA



LEGISLAZIONE

Con delibera del 10 marzo 2026, il Consiglio dei
Ministri ha approvato il nuovo Piano di azione
triennale per l’inclusione delle persone con
disabilità, che introduce un approccio basato sulla
valorizzazione delle capacità individuali in luogo del
modello assistenziale. Il Piano, articolato in 7 aree e
66 linee di intervento, rafforza le politiche di
inclusione anche in ambito lavorativo, promuovendo

DISABILITÀ: NUOVO PIANO
TRIENNALE CON FOCUS SU
INCLUSIONE LAVORATIVA

maggiore integrazione nei contesti aziendali e
strumenti volti a favorire l’accesso, la
permanenza e la piena partecipazione delle
persone con disabilità. 
(Consiglio dei Ministri, Delibera n. 164,
10.03.2026).
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